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San Claudio
de la Colombiere
religioso

Guido Oldani

ntonio abita in un condominio
degli anni venti. Erano case
popolari, colpite dai

bombardamenti del ’45, ora sono
abitazioni d’epoca, persino con un
giardinetto privato. A casa sua sono
passati i più importanti poeti
contemporanei. Un luogo franco, dove
non ci sono legittime imboscate di
aspiranti poeti. Le scale e le porte
hanno perso la tinteggiatura. Così dalle
valli bergamasche sono arrivati gli
imbianchini lampo a sistemare il tutto.
Alle 5 del mattino partono da casa e,
nonostante il viaggio, in Milano i loro
prezzi sono competitivi rispetto ai
lavoratori qui residenti. Al momento di
saldare il conto, salta fuori che uno dei

tre imbianchini, sessantenne, è di nome
Alfio. Naturalmente la memoria corre
subito al protagonista della "Cavalleria
rusticana" nel verismo di Verga o
nell’opera di Mascagni. Il nome è
dunque squisitamente siciliano. Ma
ecco la spiegazione: il padre del nostro
Alfio bergamasco, partecipò alla
ritirata di Russia dove combattè fianco
a fianco con un soldato siciliano. I due
divengono amici e si promettono a
vicenda che se uno dei due fosse tornato
a casa, avrebbe dato il nome dell’altro
ad un eventuale figlio maschio. Morì il
soldato siciliano. L’unità d’Italia la
fanno solo i galantuomini, generosi del
loro coraggio.
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A
L’Alfio bergamasco

a botola del cielo

Il fatto. Escluso il passaggio parlamentare della crisi. Grillini e Lega
non andranno al Colle. La Borsa di Milano tocca i massimi dal 2011

Di corsa al Renzi I
Oggi fine consultazioni. Incarico-lampo, governo
forse lunedì. In arrivo misure choc per l’economia

E D I T O R I A L E

PAROLA DEL PAPA, VIA DEL MATRIMONIO

QUOTIDIANO
È L'AMORE

LUCIANO MOIA

ora dei sorrisi incantati e de-
gli sguardi carichi di tenerez-
za non è un momento di ba-
nale superficialità da vivere
con la provvisorietà di una

fiction di quart’ordine. Quando scocca la
scintilla dell’amore, lo Spirito Santo è già al-
l’opera. La promessa umana del "per sem-
pre" e l’abbraccio infinito di Dio donano a
due cuori innamorati lo stesso coinvolgen-
te calore. Si tratta di comprenderlo, di ab-
bandonarsi al Signore che – come ha detto
ieri papa Francesco a 30mila coppie di fi-
danzati che hanno scelto di festeggiare San
Valentino in modo decisamente controcor-
rente – «può moltiplicare il vostro amore e
donarvelo fresco e buono ogni giorno. Ne
ha una riserva infinita». 
Parole che danno coraggio e hanno la forza
di rovesciare tanti luoghi comuni e tante fal-
se convinzioni, esercitate troppo a lungo da
migliaia di canzoni, film, romanzi. Un re-
pertorio, talvolta stucchevole e ripetitivo,
tutto giocato su sentimenti liquidi , su pro-
positi effimeri, sulla mutevolezza e sull’in-
stabilità come dato ricorrente.
«Finché dura…». No, ha escluso ieri il Papa.
L’amore è un universo troppo importante
per affidarlo all’oleografia dei cuori con la
freccetta e dei tiri al bersaglio di Cupido. L’in-
namoramento è già tempo di grazia e la con-
sapevolezza che l’amore di due persone può
diventare momento di crescita personale,
fecondo scambio reciproco anche sul piano
spirituale e della fede, deve diventare moti-
vo di conforto per tutti. Per le famiglie dei
giovani, innanzitutto, e poi per la società e
per la Chiesa. 
Il legame d’amore – se autentico – rende an-
che la vita interiore della coppia più inten-
sa, più disponibile ad aprirsi alle grandi do-
mande di senso. La comunicazione acqui-
sta profondità, la consapevolezza della pro-
prie potenzialità ne esce riverberata di no-
vità che guardano al futuro e tracciano pro-
getti senza fine. La forza straordinaria di que-
sto momento – l’ha ricordato anche il Papa
– è data da una parolina che ha la forza di
un’esplosione nucleare. Si chiama relazione.
«Allora quell’amore è una realtà che cresce
e che si costruisce come una casa... Costruire
significa favorire e aiutare la crescita». 
Quando la relazione d’amore è buona, o-
nesta, sincera, vitale, allora rasserena il cuo-
re, riduce al minimo le incertezze e le pau-
re. In questo modo i giovani sono più di-
sponibili al cambiamento, sentono quanto
sia bello e giusto lasciarsi modellare da quel
grande progetto d’amore e di mistero en-
trato così prepotentemente e, talvolta, così
inaspettatamente nella propria vita. E quan-
do questo passaggio è stato compreso nel-
la bellezza della sua profondità, allora ci si
rende conto di quanto convivenze, proget-
ti a termine, periodi di prova siano davvero
inadeguati rispetto all’immensità di un so-
gno proiettato su un futuro che si vorrebbe
senza fine. 
Una svolta che ha la forza dirompente di u-
na scelta vocazionale, di un impegno tota-
lizzante che non dobbiamo aver paura di
chiamare sacro. Un momento di passaggio
che non è sospensione dalla realtà, ma oc-
casione per immergersi ancora più profon-
damente nella complessità del tempo e per
comprendere il fondamento di quella gioia
che spinge a cercarsi, a sorridersi, a ritro-
varsi. L’amore che si immagina assoluto e
senza tempo entra così quasi naturalmente
nella sfera dello spirito e s’impasta di infi-
nito. Altro che cultura del provvisorio. Altro
che cioccolatini e orsetti di peluche. 
Ecco perché il Papa, a buon diritto, ha esor-
tato i giovani, ma anche gli sposi, a pregare
così: «Signore, dacci oggi il nostro amore
quotidiano, perché è l’amore quotidiano il
vero pane dell’anima, quello che li sostiene
per andare avanti». E per trasformare la rou-
tine della vita insieme in una testimonian-
za da raccontare ora dopo ora, con la forza
di fatti che costruiscono futuro.
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Tappe forzate per chiudere la crisi. Renzi,
che evita di guidare la delegazione del Pd,
potrebbe salire sul Colle già stasera, per poi
presentare lunedì (o martedì) la lista dei
ministri. Governo più snello e giovane. Al
lavoro anche sul programma, si studiano
misure per l’economia (con un piano per
dare 100 euro al mese ai redditi bassi). «Stu-
pore» del Quirinale per il rifiuto opposto dal
Carroccio e da M5S. Dispiacere per Letta,
fiducia per il cammino delle riforme con
l’allungamento possibile della legislatura.
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Dimissioni

Letta, congedo
e la telefonata
di Obama

Il presidente Usa lo chiama
dall’Air Force One e gli ma-
nifesta «sincera amicizia». Le
ultime parole a Palazzo Chi-
gi: ho la coscienza a posto.

IASEVOLI A PAGINA 5

Parlamento

Rischiano
di decadere
cinque decreti

Quello che più preoccupa è
il Milleproroghe all’esame a
Montecitorio: sono stati pre-
sentati oltre 300 emenda-
menti e scade il 28 febbraio.
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L’analisi
La Cina che investe 
in cultura, importa
anche libertà e diritti?

LUCA MIELE

Volete capire la Cina del futuro? Guardate
cosa fanno (e dove vanno) i suoi studenti.
Ebbene la "scena" è dominata da due gran-
di dinamiche. Gli studenti cinesi scelgono,
sempre più, di studiare all’estero. Ma, a dif-
ferenza di quanto accadeva anni fa, dopo
aver completato la formazione all’estero, i
giovani cervelli asiatici ritornano a casa. 
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L’inchiesta
Azzardo, l’invasione
dei nuovi «totem»,
apparecchi irregolari

NELLO SCAVO

Sono illegali. Ma anche no. E fino a quan-
do non arriverà un pronunciamento defi-
nitivo centinaia di milioni di euro conti-
nueranno a sfuggire all’erario. Colpa dei
"Totem", gli apparecchi che stanno lenta-
mente scalzando le chiassose slot-machi-
ne: veri computer da cui ci si può collega-
re a decine di piattaforme di gioco online.
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Il caso
I volumi pro-gender
a scuola? Il ministero
non ne sapeva niente

LUCIA BELLASPIGA

Le "pari opportunità" secondo gli autori
dei tre volumetti intitolati "Educare alla di-
versità a scuola" consisterebbero nell’in-
segnare che la famiglia padre-madre-figli è
solo uno «stereotipo. Ma a sconfessare l’o-
perazione è proprio il Dipartimento per le
Pari Opportunità, con Maria Cecilia Guer-
ra, il viceministro che ne ha la delega.
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I  NOSTRI  TEMI

Tentato golpe

La Libia
nel caos:
assalto fallito
a Tripoli

A tre giorni dall’anniversario
dell’inizio della rivoluzione
contro Gheddafi, un gruppo
di miliziani al comando del
generale Haftar ha cercato di
prendere il controllo dei cen-
tri di potere a Tripoli. Il pre-
mier Zeidan ha minimizza-
to: «Tentativo disperato di
minare la democrazia».
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Khalifa Belqasim Haftar

FRANCESCO CON TRENTAMILA FIDANZATI IN PIAZZA SAN PIETRO

Matrimonio, la casa
da costruire 
insieme a Dio

MIMMO MUOLO

Ci sono due parole di cui il mon-
do oggi ha paura. «Per sempre».
Non ha paura, invece, il Papa nel-
l’indicarle ai fidanzati di tutto il
mondo come orizzonte non solo
possibile, ma auspicabile. «Gio-
vani – ha scritto ieri in un tweet e
ripetuto ai 30mila in Piazza San
Pietro nel giorno di San Valentino
– non abbiate paura di sposarvi: u-
niti in un matrimonio fedele e fe-
condo, sarete felici». Francesco ha
puntato l’indice contro «la cultu-
ra del provvisorio» e invitato i gio-
vani a considerare l’amore come
«una relazione, una realtà che si
costruisce come una casa». Il Pa-
pa ha sottolineato l’importanza
della preghiera («Dacci oggi il no-
stro amore quotidiano») e offerto
consigli pratici. «Mai finire una
giornata senza fare la pace».
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Storia
Dallo Yad Vashem 
una difesa di Palatucci:
«Resta un Giusto»
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Spettacoli
Dal maestro Manzi 
una lezione alla tv
di oggi: fiction su Raiuno
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Sport
Sorpresa Innerhofer: 
un bronzo inatteso 
nella combinata
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